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ECONOMIA&LAVORO 
È durata appena un mese 
l'illusione della bilancia «nera» 
Ad agosto il saldo Istat è sceso 
sotto zero: -466 miliardi 

In otto mesi il buco con l'estero 
ha raggiunto quota -12900 miliardi 
(-7.640 miliardi l'anno scorso) "^ 
In Giappone si vende di più 

Commerci in rosso, export che guaio 
Dopo le esili speranze di schiarita di giugno e lu­
glio la bilancia commerciale toma al buio: agosto 
segna un peggioramento di 600 miliardi sull'88. Si 
profila di nuovo la prospettiva di un raddoppio 
del deficit entro fine anno. Fortunatamente però 
una buona quota di importazioni è destinata agli 
Investimenti e alla produzione. È un segno di una 
possibilità di recupero. • 

•TIFANO RIOHI RIVA 
• i MILANO Passivo pesante 
per la bilancia commerciale 
d'agosto, che pretenta un bu­
co di 466 miliardi di lire Pe­
sante soprattutto se lo si mette 
a confronto con I esito del­
l'anno precedente neil'88 in­
fatti l'agosto s'era chiuso con 
un attivo di 122 miliardi 

Niente di stupefacente, poi­
ché anche i dali dei mesi pre­
cedenti avevano visto signifi­
cativi peggioramenti rispetto 
all'anno passalo Ma questi 
dati, che erano itati quasi 
drammatici nei primi1 meli, da 
gennaio fino a maggio, sul filo 
del raddoppio del deficit, era­
no andati verso ufi netto mi­
glioramento a giugno e luglio, 
facendo tirare, un «ospiro di 
sollievo a molti Qualche 
commentatore addirittura ne 
aveva tratto commenta troppo 
ottimistici, di definiti™ inver­
sione di t c n d c n s S S w » * » * 

«fi- , 

Ora, dopo i 700 miliardi di 
miglioramento registrati a lu­
glio (1.704 contro i 1.050 del 
luglio '88), torniamo rapida­
mente sotto. E non sono tanto 
da valutare i 600 miliardi circa 
persi agosto su:agpsto, ma le 
cifre complessive!Che si sono 
cumulate' nei primi ;oito mesi 
di quest'anno: si tratta ormai 
di 12.900 miliardi contro i 
7 640 degli otto mési 'SS corri­
spondenti. Dunque il fanta­
sma del raddoppio del passi­
vo a fine anno si naWKlna pe­
ricolosamente 

Guardando ora dentro il da­
to generale, si riconfermano 
alcune tendenze di tondo, pri­
ma delle quali la grande, con­
sueta passività della bilancia 
energetica in questi otto mesi 
la bolletta ci « costata 13104 
miliardi, quasi 3.000 In più 

, deWsoorso anno-, Si potreb-
"be^«p^rcsumere.-cj(e~«la re-

Il paradosso di Annibaldi 

«La Fiat è innocente 
E sui diritti in fabbrica 
la pensiamo come il Pei» 
H ROMA. La Rat « innocen­
te, È questo.it rìtomfelio di una 
Intervista rilasciata da Cesare 
Annibaldi, responsabile delle 
relazioni esterne, a Panorama 
L'Intervistato tra le altre cose 
sostiene che «sul diritti detj la­
voratori paradossalmente la 
Rat ha le stesse idee deLKciii 
Annibaldi ag|rungtf menaci 
aver letto una proposta sul mi* 
glioramento di questi diritti 
•che mi senta di respingere: 
anzi, metterei là firma su lut­
to». 

La premessa è quella dell'e­
sistenza di «una strategia di 
scontro precìsa* voluta dal 
Pel. E il rinvio a giudizio di Ce­
sare Romiti per violazione del­
lo Statuto dei lavoratoti (gli 
infortuni nascosti)? Anrìibaldi 
risponde: «attendiamo fi giudi­
zio persuasi di essere in rego­
la e di non avere quindi nien­
te da temere. Sono certo che 

ne usciremo, con la conferma 
della correttezza dei nostri 
comportamentli Nello stesso 
tempo mette le mani avanti 
•Può anche darsi che in una 
azienda di 300mila dipendenti 
singoli avvenimenti negativi 
possano sfuggire alla direzio­
ne* Rictusto diesare episodi 
concreti del -complotto* co­
munista, l'inlervistato rispon­
de citando articoli di Bassoli-
no e Tranfagtia^ affermando, 
però, di considerare «impor­
tanti* rapporti normali con il 
Pei La notizia di un patto tra 
Craxi e Romiti per isolare Car­
lo De Benedetti per le sue pre­
telle apertura al Pei? «Baggia-
nate», risponde C'è, a conclu­
sione, una nota minacciosa 
«Mi pare che con la campa­
gna di provocazione del Pel 
nei nostri confronti si stia su­
perando il livello di guardia» 

DfltV 

L'ultima riunione Opec 
Greggio, la forte domanda 
sostiene! prezzi 
Rinwtf M i e quote 
m nm .YÓRK. l'elevato li­
vello délla^domanda di greg­
gio, attualrhtnte presente sui 
mercati internazionali del pe­
trolio, è riuscita a méttere una 
pezza a calori sulla sdiacciata 
tela che 113 rojnistrkaellìOpec 
hanno tessuto ••••per, cinque 
giorni a Ginevra. I ministri del-
fOpec possono considerarsi 
fortunati visto che le loro be­
ghe interne coincidono, que­
sta volta con. una favorevole 
situazione dì mercato, dicono 

Y o B a l K f i E i del greg. 
gid per consegne 'differite 
hanno segnato nuovi massimi 
e \\ West Texas intermediate 
pemamsegne a^ojtem&re. il 
contrattò &'scadenza pia rav­
vicinata ha scavalcato i 20 
dollari il banle chiudendo a 
quota 20,13 dollari, in rialzo di 

27 centesimi su giovedì. Sia in 
Europa che in Asia, in prece­
denza, i contratti del Brent per 
scadenza novembre avevano 
scavalcato la soglia dei 18 
dollari il barile con una chiu­
sura finale a Londra a quota 
18,16 dollari. I 13 paesi del 
cartello petrolifero hanno de­
ciso di ritoccare il tetto ufficia­
le di produzione di 1 milione 
di barili al giorno negli ultimi 
tre mesi dell'anno portandolo 
a 20,5 mbg dai 19,5 fissati in 
giugno. I ministri non sono 
tuttavia riusciti a decìdere co­
me distribuire questa produ­
zione tra ì 13 paesi e a porre 
dunque un freno a) mancato 
rispetto delle quote. 

Tutto è stato rimandato alla 
conferenza plenaria che l'or­
ganizzazione terrà a Vienna il 
25 novembre. 

cente perdita di forza della va­
luta americana finirà per leni­
re un po' le pprditc nel settore 
energetico in questo ultimo 
squarcio dell 89 

Più preoccupanti forse si 
presentano i passivi. in altri 
settori: nonostante gli sforzi di 
razionalizzazione e dì ammo­
dernamento la chimica italia­
na continua a navigare in ros­
so: il deficit chimico è passato ; 
da 5,801 a 7,159 miliardi, dun­
que a fine anno si passerà il 
tetto negativo dei 10.000. Ma 
anche agricoltura,.alimentare, 
minerali ferrosi e no, mezzi di 
trasporto, vedono peggiora-l 

mentì sostanziosi: mille miliar­
di circa per l'agricoltura, 800 
circa per l'alimentare, 2.300 
circa per i minerali e ancora 
mille per i mezzi di trasporto 
Dunque nonostante la pode­
rosa quota di mercato nell'au­
to, la Fìat non riesce a far 
fronte alla domanda crescen­
te, probabilmente per la totale 
saturazione degli impianti. 

Situazione preoccupante 
insomma. Ma sì possono far 
alcune considerazioni sulla 
migliore qualità delle nostre 
esportazioni e importazioni 
In generale le esportazioni 
tengono un ritmo abbastanza 
sostenuto, e in particolare 
sembra stiano diventando vi 
vaci anche su qualche merca­

to difficile una crescita di pe­
netrazione del 43% in Giappo­
ne, anche se il dato quantitati­
vo resta modesto, fa ben spe­
rare 

Cosi come è significativa Ja 
composizione,delle importa­
zioni: pegli otto mesi sólo il 
\S% dell'import è stalo assor­
bito dai consumi immediati, 
contro un 70% dedicato a beni 
intermedi e un 12% impiegato 
in beni d'investimento. Questo 
Vuol dire che il ritmo assai so­
stenuto delle importazioni, 
corrisponde anche a una fase 
di ulteriore consolidamento 
del nostro apparato produtti­
vo. Dunque a lina rafforzata 
capacita di riesportazione 

Da ultimo, l'andamento dei 
rtostn grandi canali esportativi 
tradizionali Nonostante gli al­
larmi più volte lanciau dagli 
industriali negli ultimi tempi 
sui danni potenziai) del raffor­
zamento della ura sul mercati 
Intemazionali, tessile e metal­
meccanico non soltanto con­
fermano i saldi positivi, ma re­
stano in salita il tessile, che 
nei due quadrimestri '88 ave­
va accumulato un avanzo di 
12 846 miliardi ora ha miglio­
rato la performance di altri 
1000 miliardi; il metalmecca­
nico ha (ajjtejripfct fflegufv 
passando arfgra;mUtafdi di 
attivo al**WsfflpS§r.,fi'ì;f *$* 

Fiumicino 
Bloccate 
1400 partite 
di merce 

M ROMA. A nove giorni dali inizio dell'agitazione dei funzio­
nari della dogana di Fiumicino e Ciampino sono più di 1400 té 
partite di merce bloccate nei magazzini della società aeroporti 
di Roma e Alitai». Da ieri sono in agitazione anche le dogane 
di Fortezza, S. Candido e Brennero, che si uniscono alla prote­
sta di Fiumicino, Ciampino, Perugia e Roma 1 La protesta trae 
ongine dalla mancata approvazione della legge sul dipartimen-
tajdpgatale (riforma di'fiitta l'amministrazione delle dogane); 

Ja Roma la stretta oèervanzfttiei regolamenti damarle dei doga­
nieri staci^ètfK%)tìé*|Ur^ partenze defei aert^pobili y' 

^ — — — — A Venezia incontro di italiani, tedeschi, ftgutKesi, inglesi e spagnoli 

Vertice europeo dei sindacati chimici 
Presto un contratto in cinque lingue 
La contrattazione a livello europeo, per i sindacati 
araba fenice del Mercato unico comunitario, affron­
tata ieri dalle federazioni chimiche Cgit-Cisl-Uil insie­
me ai colleghi tedeschi, francesi, britannici e spa­
gnoli. Verranno coordinate le rivendicazioni in ma­
teria di relazioni industriali, ambiente, orario. Coffe­
rati: «Il coordinan^jf^delle^politjcte jrayendkcative, 
sarà centrale nei prossimi rinnovi contrattuali*. 

DAL NOSTRO INVIATO 

§ • VENEZIA. Si compiono i 
primi, difficili passi verso la 
contrattazione a livello euro­
peo. È toccato ai sindacati dei 
chimici italiani aprire la stra­
da, con una verifica compiuta. 
ieri a Venezia in un confronto 
con i colleghi tedeschi,. fran­
cesi, britannici e spagnoli. Ri­
sultato: tutti d'accordo sull'o­
biettivo del coordinamento 
per alcuni punti della, pplilica 
contrattuale, come le relazioni 

industriali, l'ambiente, l'orano 
di lavoro Ce già lo strumento 
per arrivarci, una commissio­
ne nominata apposta dal re­
cente congresso della Fescid, 
il sindacatoeuropeodei lavo­
ratori chimici. 

Che ne pensano gli impren­
ditori? A livello europeo l'idea 
dì un negoziato sovranaziona-
le è vista come il fumo agli oc­
chi. Ma in Italia forse si apre 
lino spiraglio; La Fèderchimi-

ca non ha avuto grossi proble­
mi a realizzare, insieme alla 
Federazione unitaria dei lavo­
ratori chimici (Fulc), una in­
dagine sulla situazione con­
trattuale del settore in quattro 
paesi comunitari come il Bel-

È
io, la Francia, la Germania e 
iGr«n<6retagna, 
È un processo sul quale so­

vrasta il Mercato unico euro­
peo prossimo venturo I sinda­
cati temono k> spettro del 
•dumping sociale*, evocato 
dai rappresentanti spagnoli 
della Ugt (Garda Jesus) e 
delle Comisiones obreras 
(Gonzales). per Intendersi, 
un'Europa priva dì vìncoli so­
ciali dove ogni impresa fosse 
libera di spostar» laddove i 
sindacati sono abbastanza de­
boli da permetterle di compri­
mere al massimo il costo del 
lavoro. Invece, dice Franco Bi-
segna della Fescid, occorre la 
garanzìa di un «dialogo socia­

le*, di un consenso sulle que­
stioni centrali delle condizioni 
di lavoro e sull'impatto am­
bientale di ciò che si produce 
E se a livello europeo gli im-
prenditon si oppongono, i sin­
dacati dovranno lavorare a 
casa loro per convincere le n-
spettìwe'contìoparti e dipingere 
i governi affinché si dia una 
base istituzionale a questo 
dialogo, un codice 'minimo* 
una carta sociale europea», 
quella che il Consiglio Cee 
dovrebbe varare a fine anno, 
e sulla quale ha Insistito il de­
legalo tedesco Jurgen Walter 

Ma un contralto «europeo* 
non è alle porte. Walter, e an­
cor più l'inglese Higgs, lo ve­
dono come uri approdo lonta­
no, a conclusione di una lun­
ga procedura di consultazioni 
e informazioni reciproche. Ma 
prima o poi, dice Walter, do­
vremo giungere a regole euro­
pee in materia di ambiente, dì 

formazione professionale, di 
orario, di partecipazione dei 
lavoraton alle scelte dell'im­
presa 

Sergio Cofferati (Filcea 
Cgil) ritiene che il coordina­
mento europeo delle politiche 
•.vendicative dovrà essere 
•«leihenlo centrale» dei pros­
simi rinnovi contrattuali, •deci­
sivo» per il settore chimico, al 
fine di definire regole sui diritti 
di informazione e consultazio­
ne, una soglia minima di sicu­
rezza delle tabbnee e di com­
patibilità col territorio, una ri-. 
duzione d'orano con l'obietti­
vo delle 35 ore prima, e poi dì 
altre nduziom graduali e arti­
colate Anche irsegretario del­
la Cisl Sergio D'Antoni vorreb­
be articolare (^riduzione del­
l'orario «per favorire l'occupa­
zione». E «per ta qualità della 
vita* aggiunge' il relatore San­
dro Degni (fJilcid). che per i 
chimicFitalìaru spera in altre 
.conquiste sull'orario. 

——'""̂ ™""—~ Varata là piattaforma Saipem a Sestri (con là cassa integrazione) 

Scarabeo 5, grattacielo d'acciaio 
per scovare petrolio nell'Artico 

' DALLA NQSTWA REDAZIONE 

PAOLO SALVITI 
H GENOVA. Giornata di or­
goglio e giustificato, quella di 
ieri al cantiere di Sestri: la 
piattaforma mobile per la ri­
cerca petroli negli oceani 
«Scarabeo 5» ha ricevuto il 
battesimo del mare. È la pri­
ma volta che un cantiere ita­
liano realizza una «nave» dì 
questo tipo (ne esistono solo 
tre in tutto il mondo) ed a far­
lo sono i tecnici e gli operai di 
Sestri, di un cantiere che, se­
condo il governo e l'Iti avreb-' 
be dovuto essere cancellato 
quattro anni or sono ed è sta­
to salvato solo dalla caparbia 
volontà di una intera città. 

Pur essendo quanto di più 
estraneo al tradizionale con­
cetto di nave lo «Scarabeo 5* 
ordinato dalla Saipem/Eni al­
la Fincantierì e costato 250 

miliardi di lire ha le qualità 
marine di una baleniera arti­
ca, progettato com'è per af­
frontare, senza muoversi più 
dì tanto, onde sino a 34 metri 
a una temperatura dì meno 20 
gradi centigradi. Compito del­
lo «Scarabeo* sarà infatti quel­
lo di lavorare là dove non pos­
sono operare le isole normali, 
a ridosso dell'artico. La strut­
tura che ospita la torre di per­
forazione gli alloggi per un 
centinaio di persone e tutte le 
macchine necessarie è ap­
poggiata con un intreccio di 
enormi travature su due scafi 
paralleli, ciascuno dei quali 
grande come un traghetto. Per 
avere un'idea dèlie' dimensio­
ni basti dire che l'altezza mas­
sima della piattaforma, è di 
121 metri, un grattacielo dì 40 

piani. Questo grande mecca­
no, assicurano i progettisti, è 
in grado di mantenersi ben 
fermo in mezzo all'oceano 
grazie ad otto propulsori co­
mandati da un computer sulla 
base dello stato del mare, del 
vento e delle correnti. Dal 
ventre dello «Scarabeo* la tri­
vella - con qualsiasi tempo -
potrà andare a cercare petro­
lio sino ad un massimo di 
1700 metri di profondità mari­
na e di qui, raggiunto il fondo, 
perforare per altri 7000 metri 
per succhiare idrocaruburi. 

Navi come lo «Scarabeo 5* 
sono state pensate nell'ipotesi 
di un ciclo economico inter­
nazionale, caratterizzato da al­
ti prezzi del petrolio, tali da 
rendere competitiva l'estrazio­
ne del grezzo dal mare del 
Nord, notoriamente più costo­
so rispetto ai giacimenti me­

diorientali o africani. Con t 
paesi produttori divisi e alla 
disperata ricercaci comprato­
ri il prezzo a barile è oggi bas­
so e rischia dì mettere fuori 
mercato il petrolio del mare 
del Nord. L'alta tecnologia 
dello «Scarabeo 5», dicono al­
l'Eni dovrebbe comunque as­
sicurare costi più bassi andan­
do a cavare petrolio alle so­
glie dell'Artico, dove quasi 
nessuno è attrezzato per an­
darlo a cercare. Se tutto andrà 
secondo i programmi la nave 
sarà consegnata a gennaio. 

Con ta piattaforma, al can­
tiere dì Sestrì si è varata anche 
la cassa integrazione. Fra la 
conclusione dei, lavori per lo 
«Scarabeo» e impostazione 
dì una nuova piattaforma or­
dinata dalla Sana (sarà anco­
ra più grande e costerà 300 
miliardi) c'è un vuoto dì lavo­

ro che costrìngerà la metà del 
dipendenti dei complesso alla 
cassa integrazione. Lo ha ri­
cordato al ministro delle Par­
tecipazioni statali Fracanzanì, 
intervenendo alla cerimonia, 
uno dei componenti il consi­
glio di fabbrica Alessandri Ali-
cigno. La crisi nella cantieristi­
ca è stata pesante (lOmila 
posti dì lavoro in meno nel 
settore) e non ancora finita. 1 
lavoratori hanno aumentato la 

Eroduttivita del 25% ma non 
asta se questo insieme di sa­

crifici, di aggiornamento tec­
nologico e di affinamento 
progettuale, non è accompa­
gnato da una politica di rilan­
cio sui mercati mondiali sui 
3uali sui quali vendere pro-

òtti sofisticati del tipo dello 
•Scarabeo» visto che le navi 
normali le fanno benissimo, a 
pressi più bassi, giapponesi 
coreani e cinesi. 

i . * 

Prodi insiste: 
«Non sarò 
più presidente 
dell'In» 

La Fondiaria 
si trasforma 
e diventa 
holding 

Fissato 
il controvalore 
in lire per 
1201 

La proposta di creare una banjea a Varsavia «presso la qua* 
le fare confluire'gli aiuti europei alia Polonia., è stata avari* 
zata dal presidente deH'lri, Romano Prodi (nella foto), in 
una intervista rilasciata al quotidiano cattolico Avvenire. 
Prodi nel suo ìnterveritp conferma inoltre l'intenzione di la­
sciare, dopo sette anni,, la presidenza dell'ut .In ogni caso 
- dice - continuerà ir mio interesse per paesi dell'Est* se* 
condo Prodi la Cee oggi non farebbe abbastanza per aiuta­
re la Polonia. .Per questo - aggiunge - il ruolo dell'Italia do­
vrebbe essere quello di spingere gli altri partner europei a 
prendere rapide decisioni». Il presidente dell'Ir! accenna 
quindi ad un possibile .piano Marshall, per l'Est europeo. 

Nasce la prima holding assi­
curativa italiana:, e la Fon­
diaria, che si sppgliera di 
tutto il lavonvaèsìcurativo 
diretto, danni e vita, confe­
rendolo alla propria control-

wj. lata Italia, emergendo dal-
^^^amm^^^mmm*^ l'operazione «con 1400 mi­
liardi di plusvalenze «.libera di concentrarsi 'nella, gestione 
strategica e finanziaria di un insieme composto da 101 so­
cietà. Le linee del complesso riassetto, che comporterà al-
l'intemo del gruppo tre Operazioni sul capitale* coinvolge­
rà anche l'altra controllata Milano Assicurazioni, sono state 
spiegate ièri dall'amministratóre delegato della compagnia 
fiorentina, convolata al 49,9 per cento dal gruppo FerruzzL 
Alfonso Scarpa. 

Quante lire vate la Pataca di 
Macao, il Cedi del Ghana, il 
Leva bulgaro, Il Kip del 
Laos, il Pula del Botswana 
ed il Kyat birmano? Per turi­
sti, aziende ed operatori che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno rappòrti con paesi le 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cui moneteiion sono quota­
te ufficialmente in Italia rispondere a questa domanda ha 
sempre richiesto una complessa operazione di conversione 
della valuta locale pnma in dolfan e poi in li-e Grazie ad 
un decreto pubblicato oggi sulla Gazzetta uthaaie, questi 
conti diventeranno pia facili: per la pnma volta * stato infat­
ti indicato II controvalore In lire delle monete ci 120 paesi a 
fianco di quello delle venti valute quotate ogni giorno uffi­
cialmente in Italia. 

Si apre domani in Inghilter­
ra una banca, che è un po' il 
sogno di molti correntisti. 
Niente orari «la ricordare, 
niente chiusura sabato e fe­
stivi, niente file, Mente cas­
sieri distrata. È una banca 
sèma sportelli cui e possibi­

le accedere seduti co Tiodamente in poltrona nel salotto di 
casa propria. Il cantante richiesto veni fornito dalle appo-

di un nuovo1 <3RM^m«WrfwK servi-

direct, si rivolge a più della meta della popolazione che, se­
condo sondaggi d'ormone, -sarebbe più che (elice di non 
dover mai recarsi in banca*. A questi correntisu viene ora 
offerta la possibilità d'effettuare tutte le operazioni che de­
siderano per telefono e a qualunque momento del gramo e 
della notte. 

La terza edizione del pre­
mio Italgas per la ricerca e 
l'innovazione è andato a 
due studiosi Italiani e ad 
uno spagnolo, il professor 
Gilberto Bernardini, docente 
alla Scuola Normale di Pisa, 
premiato per la fisica; il pro­

fessor Francesco Carassa, del Politecnico di Torino, per le 
comunicazioni, il professor Ramon Margalet, dell'Universiia 
di Barcellona, per le scienze ambientali 

n t t N C O NUZZO 

Nasce a Londra 
la prima 
banca 
per telefono 

A due italiani 
e a uno spagnolo 
il premio 
Italgas 

COOPERATIVA SOCI 
DE L'UNITÀ 

Albo nazionale dei diffusori riservato a tut­
ti colorò che diffondono l'Unite. •• 
Per l'iscrizione all'Albo 21 organizzazioni di 
partita hanno già inviato I nominativi di ol-
tre cinquemila diffusori. 
Invitiamo.tutte le altre a provvedére con 
sollecitudine e I diffusori !;che non :IÓ aves­
seroancorai fatto a forbire,le; proprteiaene-
ralltfl complete di data e luogo di nasci­
ta. residenza professione e anno di Inizio 
della diffusione, alle rispettive sezioni e/o 
federazioni. s 
GII elenchi del diffusori vanno Inviati a: 
Cooperativa soci de l'Unita - Albo dlffuso-
rl - Via Borberia, 4 - 40123 Bologna. 

CONVENZIONE NAZIONALE 
SULLA FINANZA PUBBLICA 

FINANZA LOCALE 
E REGIONALE 

strutture e nuova nuumeerialìta 
esigenze di riforma e progetti di •utorìfonna 

VIAREGGIO 89 
Organizzilo dal Comune di ViareiiiQ e dilli Le» mtnntle detto auWMM.lt J 

focali, con la collaborazione di CISPEL, UPI, UNCEM, AICCRE, Uafow ' 
segretari comunali e provinciali 

Con l'alto puronaio del Pmldcrut della RtpubblK.a 

Viareggio 4, 5, 6. 7 ottobre 1989 - Teatro Politeama 
tet. 0534/50669 • 943020 
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